
 

RIMONTAGGIO DELL’OLEOPNEUMATICO 
 
 
 

 
 

Era da tempo, che pensavo di dare un prosieguo al primo articolo, che scrissi tempo fa, e che 

aveva per tema lo smontaggio di un  fucile oleopneumatico. 

Viste le  numerose richieste pervenuteci  da parte degli utenti di BLUWORLD, che 

chiedevano di pubblicare  qualcosa che indicasse come rimontare un fucile oleopneumatico, 

e, dietro la cortese pressione del Grande Capo carismatico di BW, al secolo Giorgio Bettin, 

abbiamo pensato di iniziare il nuovo anno cercando di accontentare questa piccola, ma molto 

significante, parte del popolo dei pescasub. 

L’assemblaggio dell’arma non richiede una grande manualità, non è difficile come qualcuno 

pontifica e basta solo tanta calma ed una buona dose di pazienza per ottenere un buon 

lavoro eseguito, tra l’altro, in totale sicurezza.  

Trovato e/o adattato un posticino laboratorio, vi sconsiglio vivamente l’interno della casa 

perché nonostante tutti gli accorgimenti possibili ed immaginabili, inevitabilmente qualcosa 

cade sempre ( olio in primis) per cui, al fine di evitare diatribe con la padrona di casa, è 

preferibile trovare un altro sito. Io, ad esempio, mi sono ricavato un angolo in garage, di 

inverno fa un po’ freddo, bhè…….. non si può avere tutto dalla vita! 

 
Angolo bricolage 

 

Tacitata la coscienza ed informati gli utenti sulle possibili conseguenze che potrebbero 

ripercuotersi sul menage familiare,  in caso di inosservanza di quanto su  esposto, passiamo 

subito ad esaminare il lavoro oggetto del presente articolo.  

Per prima cosa vi posto gli attrezzi, che come ben potete vedere non sono di quelli “ 

professionali “ ( tranne la chiave a forchetta del n° 19 ) ma sono dei semplici attrezzi 

normalmente utilizzati nell’hobbystica. Tra loro vi sono, sul lato sinistro, tre arnesi autocostruiti 

che servono allo smontaggio delle valvole di precarica, listandole sono: dall’alto a forma di “ T 



“ una chiave  per le valvole dei fucili OMER; al centro una chiave  per le valvole dei fucili 

MARES ed in basso, una per le valvole dei fucili CRESSI. 

 

 

Le prossime foto mostrano l’esploso del fucile che dovrà essere rimontato. Ho approfittato 

dell’occasione ed ho smontato per l’ordinaria manutenzione un vecchio medisten con 

variatore di potenza ( penultima serie ), che tante soddisfazioni mi ha regalato in passato ed 

ancora oggi, che ho cambiato le tecniche di pesca, ritengo che ha ancora molto da dire. 

 
Esploso N° 1 

I pezzi sono stati puliti e disposti in bella mostra per meglio far capire i passaggi che 

porteranno all’assemblaggio dell’attrezzo di pesca. 



 
Esploso N° 2 

Ho anche diviso l’esploso in più foto proprio per rendere meglio l’idea dei pezzi che 

compongono l’arma. 
 

 
Esploso N° 3 

Per cercare di dare una miglior visione della componentistica del fucile ho pensato bene di 

inserire ancora una foto al fine di  cercare di dare maggior incisività dell’esploso. 

 



 
Esploso N° 4 

Cominciamo:  dopo aver pulito per bene i pezzi ed averli poi asciugati con della carta tipo 

asciugatutto o similare, si verificano gli o-ring che vanno immediatamente sostituiti se si 

notano  rotture, crepe, schiacciamenti eccessivi e/o, a nostro avviso, sembrano ormai 

consunti dal tempo. 

R  I  M  O  N  T  I  A  M  O 

 

 
ASTINA VARIATORE  DI POTENZA 

 

 

Iniziamo dall’impugnatura e precisamente dal congegno di riduzione di potenza. 

 

Si infila l’apposito o-ring con una pinzetta a becchi nella sede dopo averlo unto con del 

grasso, preferibilmente di tipo marino. Lo si spinge in basso finché non arriva a  toccare il 



fondo della sua sede, quindi,  si innesta il tappino che funge da blocca o-ring e da guida 

astina. 

 

     

Si unge l’astina ( dalla parte femmina ) e la si inserisce nella sua guida  ( tappino rosso ) 

mentre la levetta con il pomellino va inserita nella guida del variatore e messa nella posizione 

di minima ( posizione avanti e in giù ) 

 

                           

Quindi si  avvita l’astina fin quando non arriva a fine corsa. Aiutandosi con una apposita 

chiave a forchetta o con un comunissima pinza, si serra senza forzare eccessivamente . 

 

   
                      Serraggio astina di riduzione                                                                           Lavoro ultimato 



Prima di continuare, si prova se l’astina si muove agevolmente nella sua sede e ruota al 

movimento del pomello. 

 

 

 

BLOCCO DI RIDUZIONE INTERNO 

 

 

 

Il lavoro consta ne rimontare il blocco sulla canna interna del fucile.Per tempo ed anche 

perché non è stato ritenuto opportuno, non è stata asportata la frangia di fermo in  

tecnopolimero ( color bianco) e per lo stesso motivo non è stato sostituito l’o-ring sul 

blocchetto di riduzione in tecnopolimero. Per prima cosa si inserisce l’o-ring vicino alla 

frangia, dopo averlo ovviamente unto di grasso, e lo si incassa nella sua sede 

Si noti come l’astina è 
stata richiamata del tutto 

I pezzi sono:  
frangia e o-ring; blocchetto  in 
tecnopolimero e relativo o-ring 



 

Poi, sempre dalla stessa parte, si inserisce il blocchetto in tecnopolimero , lo si fa scorrere 

fino a farlo incastrare nella frangia, cercando di effettuare la manovra con l’esatta 

disposizione che si nota dalla foto. Ciò lo posiziona in maniera corretta per la successiva 

fase, ovvero quando si innesterà in esso l’astina di riduzione di potenza. 

       

 

DENTE DI AGGANGIO 

 

 

 

 

Si inserisce il dente nella apposita sede e si fa si che  tutti i fori combacino. A questo punto si 

inserisce il piolino ed aiutandosi con un martellino lo si fa scorrere facendolo uscire dall’altro 

Composto dal dente di 
ritegno o di aggangio, dalla 
molla di ritorno e da un 
piolino. 

L’o-ring va fatto scorrere 
sulla canna dopo averlo 
inserito dalla parte  dove 
si trova la filettatura della 
valvola di precarica 



alto. Unica accortezza è quella di lasciare il piolino equidistante dalla canna sia da una parte 

che dall’altra. 

         

 

 

 

 

GUIDA PIOLINO DI SGANCIO 

 

 

 

Questo non è stato smontato in quanto la manutenzione ordinaria è stata effettuata da 

qualche anno ed il fucile non è mai sceso in acqua. Si noti che c’è la testa di una vite e sotto 

di essa trova collocazione un  o-ring. Al suo interno scorre il piolino che serve per abbassare 

il dente di aggancio pemettendo all’asta di partire ( si spera ) verso la preda predestinata. 

Si noti come il piolino fuoriesca 
dalla canna con la stessa 
distanza su ambo le parti.  



 

 

Con delle pinzette a becco lungo, dopo aver ingrassato il piolino, lo si immette nel foro 

facendo attenzione che non fuoriesca all’interno dell’impugnatura, altrimenti, impedirebbe lo 

scorrimento e quindi il posizionamento della canna interna.  

Quanto appena detto non è altro che  l’operazione successiva e forse anche la più delicata in 

quanto ogni piccolo errore comporta lo smontaggio e quindi un nuovo montaggio. 

 

MONTAGGIO DELLA CANNA INTERNA 

 

 

Con l’ausilio di un piccolo cacciavite a taglio di opportuna lunghezza, si mette in tensione il 

dente di aggancio ( foto seguente ). Ciò risulta fondamentale in tutti quei fucili oleo che hanno 

il dente di ritegno libero di ruotare sull’asse del piolino per cui potrebbe essere difficoltoso lo 

scorrimento ed il centramento della canna all’interno dell’impugnatura. Con questo sistema , 

invece, la canna entrerà senza problemi e andrà a collocarsi nella sua sede. 

 

 

Il cacciavite entra dal retro  e 
va incastrato tra il dente e la 
base della canna 



Detto ciò, andiamo ad assemblare la canna interna all’impugnatura, ma prima inseriamo la 

sicura, quel blocchetto di plastica che scorrendo in un senso blocca il grilletto.  

 

  

               

La canna scivola all’interno dell’impugnatura                                             il blocchetto si è inserito nelle apposite gole e l’astina nella sua sede  

Per prima cosa lasciamo il variatore inserito sulla posizione di minima. Ciò contribuisce ad 

avere la canna perfettamente centrata e se così non fosse, basta girare il blocchetto e far sì 

che l’astina di riduzione si vada ad incastrare nella sede del blocchetto di riduzione, che 

contemporaneamente permetterà anche l’incastro del suddetto sul corpo impugnatura.  

 

 

Si noti la posizione esatta della 
barretta. Una volta infilata, 
facciamo in modo che  sia nella 
posizione aperta, questa si ha 
quando si vede il fondo 
dell’impugnatura 

Una volta inserita la canna 
fino a fine corsa, si estrae il 
cacciavite 



Adesso viene l’operazione più complessa e delicata che potrebbe vanificare tutto il nostro 

operato sin qui svolto.  

Infiliamo il piolino centrale blocca grilletto nella sua sede, infiliamo il grilletto nella sua sede e 

lo fermiamo con l’ausilio della sicura, quindi, con un cacciavite facendo pressione sulla vite di 

regolazione, lo spingiamo  in basso fin quando non esaurisce la sua corsa ponendo in asse 

tutti i fori. Sempre con l’ausilio del martellino facciamo scivolare il piolino, precedentemente 

unto di grasso, fino a farlo affacciare dall’altro lato dell’impugnatura. 

 

 

                       

Facendo attenzione, togliamo la sicura, e volendo, possiamo assicurarci che premendo il 

grilletto il dente di aggancio si sollevi posteriormente. Questa manovra è possibile guardando 

dalla parte della valvola di precarica.  

 

 

MONTAGGIO DELLA VALVOLA 

 

 

 

Dopo aver apposto sulla filettatura della valvola di precarica un po’ di grasso, molto 

delicatamente inseriamola nella sua sede ed avvitiamola manualmente, fin dove ci è 

possibile, quindi con l’apposita chiave provvediamo a stringerla con una sufficiente pressione. 

 



 

 

 

     

 

Verifichiamo nuovamente il buon funzionamento del grilletto e quindi del gruppo di sgancio e 

la funzionalità del riduttore di potenza. 

In questa fase, nella fretta, ho commesso un errore, non ho inserito sull’impugnatura il relativo 

o-ring. Poco male! Nonostante la sbadataggine è un errore che è facilmente riparabile, lo 

posizioneremo facendolo passare dalla parte anteriore ovvero facendo scavalcare il  

blocchetto di riduzione.   

 

 

 CANNA INTERNA – PARTE ANTERIORE 

 

 

Adesso tocca sistemare la parte anteriore della canna che è composta da un o-ring 

abbastanza spesso e da una frangia aperta elastica, con rilievo interno, atta ad incastrarsi 

nella gola preposta sulla canna.  

Nelle foto successive, vengono esposte le parti interessate e l’esatta sequenza di montaggio. 

Chiave autocostruita 



                                                   
                         o-ring e frangia di fermo volata                                                                                       frangia  

 

La foto a destra mostra la sequenza esatta del posizionamento della frangia che si andrà a 

posizionare sulla scanalatura presente sulla canna. Bisogna tener presente che se 

posizionata all’inverso, la frangia rovinerà l’o-ring e non permetterà un buon avvitamento della 

testata sulla volata.  Quindi, si fissa prima la frangia e subito dopo l’o-ring sempre ben unto. 

 

       
                              1 -  si posiziona la frangia                                                                                    2 - si infila l’o-ring 

 

 

 

Operazione conclusa 



Adesso poniamo fine alla dimenticanza di prima , ossia monteremo l’o-ring sull’impugnatura. 

Dopo averlo  unto di grasso marino, lo infiliamo dalla parte interiore e lo facciamo scivolare 

fino a fargli raggiungere la sua sede naturale. 

                

                

 

 

 

 S E R B A T O I O 

 

 

Fatto ciò, infiliamo il serbatoio fino a coprire la parte apposita dell’impugnatura. 

 

  

 



 

V O L A T A 

 

 

La sequenza delle foto mostra il lavoro da effettuare prima di incastrare la volata sulla parte 

anteriore del serbatoio 

        

       

     ed ecco il risultato del lavoro ultimato. 

 

 

 

O L I O  E   P I S T O N E 

 

 

 



Ormai siamo alle battute finali del lavoro, infatti, non ci resta che inserire l’olio, la cui quantità 

è direttamente proporzionale alla lunghezza del fucile e il pistone.  

 

Ho sempre utilizzato olio per fucili oleopneumatici di case note ( Cressi, Mares e qualche 

volta SEAC  ) e non mi sono mai fatto influenzare dalle  varie scuole di  pensiero, tipo olio per 

forcelle di moto, vasellina  e/o altro.  

Preso il pistone, si ungono gli o-ring ( tazza e circolare ) e lo si infila nella canna interna dove 

abbiamo precedentemente versato l’olio. 

   

      

Fatto ciò non ci resta che completare il lavoro montando la testata. 

 

Lubrificazione degli o-ring 



 

T E S T A T A 

 

 

        
                                    La testata                                                                                          si unge la filettatura interna 

 
                             Chiavi per serraggio testata 

 Il lavoro è stato ultimato 

 

 

SGANCIASAGOLA 

 

 

Per comodità, è l’ultimo pezzo che si assembla. Le sequenze delle foto si commentano da 

sole. 

Il serraggio avviene con la chiave da 19 
che serra la testata e contestualmente la 
chiave tiene ferma la valvola. Ciò evita 
una eventuale rotazione interna della 
canna 



    

 

       

 

 

CONCLUSIONI 

 

 

Riparare un fucile, come si è potuto notare, non è difficile, non richiede grandi conoscenze di 

meccanica ed è alla portata di tutti. 

Però si ricorda che l’oleopneumatico  è un’arma potentissima, il più piccolo della famiglia è 

capace di eguagliare la potenza di un arbalete medio, quindi, ponete la massima attenzione 

sia in fase di smontaggio che di assemblaggio. 

 

                                                                                                        ( Gianni Mignone )  

 
 

 

 
 


